
        CALENDARIO LITURGICO 

Domenica 1 
XXVIª del Tempo  

Ordinario 

9.45 Covalo S. Messa  

9.45 Calvene 
S. Messa e Benedizione delle Macchine 
Agricole 
Deff. Agricoltori 

11.00 Mortisa S. Messa 

Lunedì 2 
Angeli Custodi 

   

Martedì 3 8.15 Calvene S. Messa in Cimitero 

Mercoledì 4 
S. Francesco 

19.00 Mortisa S. Messa  

Giovedì 5 15.30 Monte S. Messa  

Venerdì 6    

Sabato 7 
S. Giustina 

18.30 Calvene S. Messa 

Domenica 8 
XXVIIª del Tempo  

Ordinario 

9.45 Covalo S. Messa  
9.45 Calvene S. Messa 
11.00 Mortisa S. Messa 

 Lunedì 9    

Martedì  10    

Mercoledì 11 19.00 Mortisa S. Messa  

 Giovedì  12 15.30 Monte S. Messa  

 Venerdì 13 19.30 Covalo S. Messa  

 Sabato 14 18.30 Calvene Def. Testolin Attilio 

Domenica 15 
XXVIIIª del Tempo  

Ordinario 

9.45 Covalo S. Messa  

9.45 Calvene S. Messa di inizio anno catechistico Saranno presenti Donatori di Sangue FIDAS 
11.00 Mortisa S. Messa 

Foglio informativo quindicinale delle parrocchie di Calvene, Covalo e Mortisa 

Parroco: d. Giancarlo Cantarello  
 Cell. 339 3359569      mail:giancarlocantarello@gmail.com  

Il bollettino viene pubblicato anche sul sito: www.procalvene.it/parrocchia/ 

1 - 15 Ottobre 2023 

1 Ottobre 2023 
XXVIª del Tempo Ordinario  

CHI È COLUI CHE COMPIE LE VOLONTÀ 
DEL PADRE? 

C’è sempre un delicato rapporto fra l’intenzione e 
l’azione. Tutti siamo coscienti che spesso facciamo 
tanti “propositi belli”, ma “poco di più”; oppure che 
le nostre azioni e le nostre parole non sono frutto di 
retta intenzione del cuore, ma, pur nella loro 
giustizia e verità esterna, sono dettate da orgoglio e 
desiderio di affermazione personale. La Parola che la 
liturgia odierna ci propone aiuta tutti noi a riflettere 
su questo intricato, ma ineludibile rapporto, fra 
intenzione e azione appunto. I due figli, a cui il padre 
chiede di andare a lavorare nella vigna (Vangelo), si 
pongono come esempio di due modalità differenti di 
reazione di fronte a uno stimolo. Il primo manifesta 
immediatamente ciò che ha nel cuore: dice di non 
averne voglia; il secondo, invece, manifesta 
l’impulsività delle nostre reazioni: dice prontamente 
che darà seguito all’invito del padre, ma poi la sua 
azione è del tutto contraria. Il primo compie la 

volontà del padre non tanto perché poi va nella vigna, ma perché si pente: il 
pentimento è anzitutto quel dono del discernimento del cuore che permette di 
compiere la cosa giusta ed è il dono che vogliamo chiedere alla grazia di Dio.  

8 Ottobre 2023 
XXVIIª del Tempo Ordinario  

IL SIGNORE VISITA LA SUA VIGNA 
 
L’immagine ricorrente nella liturgia della Parola di 
questa domenica è quella della vigna. Ogni 
viticoltore sa che la vite è un arbusto 
estremamente delicato, bisognoso di molte cure: 
basta poco per rovinare gli sforzi fatti e non 
ottenere il frutto desiderato. È l’immagine che la 
Bibbia predilige per identificare il popolo d’Israele, 
depositario di infinite cure da parte di Dio, eppure 
sempre molto fragile; così Gesù sembra indicare 
anche il nuovo Israele, la sua Chiesa, per la quale 
ha donato la sua vita nella predicazione, 
nell’amorevolezza verso le sofferenze, nel 
perdono e nell’accoglienza. Spesse volte, va 
riconosciuto, il Signore non ha ottenuto il frutto 
desiderato delle sue fatiche, fino alla morte in 
croce. La conclusione dovrebbe essere quella della 
rovina finale: così ragioniamo noi uomini. Invece 
Gesù ricorda che la pietra scartata dai costruttori è 
divenuta pietra angolare; il Signore compie 
meraviglie e il suo amore supererà sempre 
qualsiasi fallimento umano. Tutto ciò ci invita oggi 
al rendimento di grazie: siamo spesso deboli in fede e umanità, ma nulla in Cristo va 
perduto, perché siamo soccorsi dalla sua misericordia e dalla sua provvidenza.  



In questi giorni si sono celebrati i 
quarant’anni della cooperativa Radicà 
fondata da don Giuseppe nel 1983. 
Sull’opera sociale a favore dei minori si 
è già parlato e scritto molto. Io vorrei 
mettere in evidenza alcuni aspetti 
pastorali della sua lunga presenza a 
Calvene. Fin dal primo incontro è 
apparso una persona mite, umile, 
capace di ascolto e ricco di saggezza. Ha 
avuto con tutti i parroci buoni rapporti 
di cordialità e collaborazione. Ha 
sempre avuto rispetto per la parrocchia 
senza mai interferire nelle attività, anzi 
inserendosi in punta di piedi per dare 
una mano o per far partecipare al 
catechismo qualche ragazzo della 
comunità. Bello vedere in cucina, dove 
mangia e riceve le persone, sempre 
appeso alla parete, il bollettino 
parrocchiale. In questi anni ha costruito 
tante relazioni con le persone del paese, 
molte lo hanno aiutato nella sua attività 

sociale, altre hanno 
partecipato a camminate, 
pellegrinaggi a piedi e vissuto 
con lui diversi interessi. 
Sempre disponibile a 
sostituire il parroco quando 
serve nelle celebrazioni 
durante la settimana perché 
alla domenica, come 
sappiamo, fa servizio a Posina 
e dintorni. E’ una tradizione 
la S. Messa vespertina il 
primo giorno dell’anno per 
celebrare la giornata della 
pace, le sue riflessioni sono 
sempre profonde. Quando gli 
anziani facevano la vacanza 
in malga Cima Fonte, andava 
sempre un pomeriggio a 
celebrare la S. Messa e poi si 
intratteneva a cena per una 
serata di festa. Viene a 

concelebrare ai funerali di persone con 
le quali ha stabilito un rapporto di 
amicizia. Guardando i registri 
parrocchiali, si può notare come, don 
Giuseppe, abbia celebrato diversi 
matrimoni e battesimi di ex allievi o 
giovani di Calvene con i quali ha stabilito 
un rapporto umano e spirituale; 
attraverso la sua umanità, molti hanno 
incontrato Dio nei sacramenti. E’ bello 
avere un prete per amico. In questi anni 
molte famiglie hanno avuto in lui un 
riferimento  per un dialogo, un consiglio 
sull’educazione dei figli. Sempre 
presente alle varie manifestazioni del 
paese per coltivare rapporti umani con il 
territorio. Ringraziamo di cuore don 
Beppe per questa sua lunga e feconda 
presenza a Calvene e gli auguriamo   
tanta vita e salute per essere ancora 
“sale della terra e luce del mondo”. 
 

Don Giancarlo 

VITA DI COMUNITÀ  

Don Giuseppe Gobbo 
da 40 anni è tra noi 

 
Venerdì 20 ottobre 2023 ore 15.30 nella 
cattedrale di Treviso davanti al Vescovo 
Michele Tomasi Sr. Emanuela farà i voti 

di consacrazione al Signore nella 
famiglia religiosa delle Suore Maestre di 
S. Dorotea figlie dei Sacri Cuori 
Martedì 17 ottobre ore 20.30 VEGLIA DI 
PREGHIERA nella chiesa di Mortisa per 
tutte le parrocchie. Ci aiuterà a riflettere 
e a pregare Mons. Lorenzo Piva, Prelato 
d’onore di sua Santità, già Capo Ufficio 
del Dicastero per l’Evangelizzazione. 
 
Per partecipare alla solenne liturgia di 
consacrazione. Si è deciso di organizzare 
un pullman per tutte e tre le parrocchie.  
• ore 8.30 Partenza dalla piazza di 

Calvene  
• ore 10.00 visita guidata alla città di 

Treviso  
• ore 12.30 pranzo in ristorante  
• ore 15.30 in Duomo celebrazione 

Solenne. Al termine ritorno a casa.   
 
Per iscriversi rivolgersi a. 
Calvene: fam. Balzan  0445 861307 
Mortisa: Flavio  0445 861212 
Covalo:  Marta  334 6165532 
 
Quota comprensiva del viaggio, guida 
turistica e pranzo è di € 65,00 con la 
partecipazione minima di 25 persone. 
Termine delle iscrizioni 10 ottobre. 

AVVISI PARROCCHIALI 
INIZIAZIONE CRISTIANA 

Domenica 15 ottobre ore 9.45 S. 
Messa per l’inizio dell’anno 
catechistico: tutti sono invitati. Verrà 
conferito il mandato agli animatori e 
una speciale benedizione ai ragazzi e 
ai genitori. Al termine ci sarà un 
momento conviviale per tutti in 
patronato a cura della Pro Loco che 
ringraziamo fin d’ora.  
 
A l l a  s t e s s a  c e l e b r a z i o n e 
parteciperanno anche i donatori di 
sangue FIDAS che ci offriranno la loro 
testimonianza; al termine ci sarà 
l’inaugurazione del monumento al 
donatore sito nel nuovo parcheggio di 
piazza resistenza. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VISITA ALLE FAMIGLIE 
don Giancarlo riprende la visita alle 
famiglie da via Giola e Bordogni  
 

COMUNIONE AGLI AMMALATI 
Venerdì 6 Ottobre, al mattino, verrà 
portata la Comunione agli ammalati. 


